
Rif. Normativo Possibile evento riscioso Misura di prevenzione Attuazione

1. Incremento del rischio di frazionamento artificioso/che il calcolo del 

valoƌe stiŵato dell’appalto sia alteƌato iŶ ŵodo tale da ŶoŶ supeƌaƌe il 
valoƌe pƌevisto peƌ l’affidaŵeŶto diƌetto                                                                                                                           

a) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire 

dalla Ƌuale ŶoŶ si potƌeďďe più ƌiĐoƌƌeƌe all’affidaŵeŶto diƌetto

2. Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico b) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti

ϯ. CoŶdizioŶaŵeŶto dell’iŶteƌa pƌoĐeduƌa  ed eseĐuzioŶe dell’appalto 
attraverso la nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di 

professionalità ex art. 15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo 

decreto.

c) analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione  che del Portale dei dati aperti di ANAC ( Per verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa 

natura siano stati artificiosamente frazionati)                                                                                           

Per gli appalti

a) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire 

dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate

a) di seƌvizi e foƌŶituƌe di valoƌe Đoŵpƌeso tƌa ϭϰϬ ŵila € e la soglia 
comunitaria;

b) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari

ď) di lavoƌi di valoƌe paƌi o supeƌioƌe a ϭϱϬ.ϬϬϬ € e iŶfeƌioƌe a ϭ ŵilioŶe di 
euro ovvero fino alla soglia comunitaria procedura negoziata ex art. 50, 

comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa consultazione di almeno 5 o 10 

OO.EE., ove esistenti.

c) analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione  che del Portale dei dati aperti di ANAC ( Per verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa 

natura siano stati artificiosamente frazionati)        

procedura negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa 

consultazione di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenti.

d) aŶalisi delle pƌoĐeduƌe iŶ Đui si ƌileva l’iŶvito ad uŶ Ŷuŵeƌo di opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi 
inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento.

Nella sĐelta degli OO.EE. affidataƌi tƌaŵite l’affidaŵeŶto diƌetto e la 
procedura negoziata si applica un criterio di rotazione degli affidamenti

2. Mancata rotazione degli operatori economici, secondo il criterio dei 

successivi due affidamenti (ex art. 49, commi 2 e 4 del Codice) chiamati 

a partecipare/formulazione di inviti alla procedura ad un numero di 

soggetti inferiori a quello previsto dalla norma per favorire determinati 

operatori 

e) verifica  circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di 

garantire la parità di trattamento in termini di effettiva possibilità di partecipazione alle gare 

anche delle micro, piccole e medie imprese 

Aggiornamento tempestivo degli elenchi 

(se esistenti), su richiesta degli operatori 

economici, che intendono partecipare alle 

gare

Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 2, d.lgs. n. 36/2023 

a) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire 

dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate.

In particolare: per gli appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 140 

ŵila € e lavoƌi di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe ϱϬϬ ŵila € iŶ ƌelazioŶe ai livelli di 
ƋualifiĐazioŶe staďiliti dall’aƌt. ϲϯ, Đoŵŵa Ϯ, e i Đƌiteƌi staďilità dall’All. II.ϰ.

b) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari;

c) analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione  che del Portale dei dati aperti di ANAC ( Per verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa 

natura siano stati artificiosamente frazionati)        

Allegato "F" - Misure nuovo codice contratti

1.Incremento del rischio di frazionamento oppure che il calcolo del 

valoƌe stiŵato dell’appalto sia alteƌato iŶ ŵodo tale da ŶoŶ supeƌaƌe le 
soglie previste dalla norma al fine di poter svolgere le procedure di 

affidamento in autonomia al fine di favorire determinate imprese

Verifica di un campione rappresentativo 

del 10% di quegli affidamenti aventi valore 

appena inferiore alle soglie minime, 

idoneo a intercettare possibili elusioni 

delle norme per la qualificazione della 

stazione appaltante a vantaggio 

dell’affidaŵeŶto iŶ autoŶoŵia del 
contratto finalizzato a favorire a 

determinati operatori economici.

Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti sotto soglia:                                                                           

Co.ϭ: appalti di seƌvizi e foƌŶituƌe  fiŶo a ϭϰϬ ŵila € e lavoƌi di iŵpoƌto 
iŶfeƌioƌe ϭϱϬ ŵila € affidaŵeŶto diƌetto, aŶĐhe seŶza ĐoŶsultazioŶe di più 
OO.EE.

Verifica di un campione rappresentativo 

del 10% degli affidamenti di valore appena 

inferiore alla soglia minima per 

intercettare eventuali frazionamenti e/o 

affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 

1. Incremento del rischio di frazionamento oppure che il calcolo del 

valoƌe stiŵato dell’appalto sia alteƌato, iŶ ŵodo tale da ŶoŶ supeƌaƌe i 
valori previsti dalla norma

Verifica di un campione rappresentativo 

del 10% di quegli affidamenti con 

procedura negoziata aventi valore appena 

inferiore alle soglie minime, idoneo a 

intercettare possibili favoritismi,

D.LGS. 36/2023 - NUOVO CODICE DEI CONTRATTI



d) aŶalisi delle pƌoĐeduƌe iŶ Đui si ƌileva l’iŶvito ad uŶ Ŷuŵeƌo di opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi 
inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento.

Art. 44 d.lgs. 36/2023 

ϭ. RisĐhio ĐoŶŶesso all’elaďoƌazioŶe  di uŶ pƌogetto di fattiďilità ĐaƌeŶte 
o per il quale non si proceda ad una accurata verifica, confidando nei 

successivi livelli di progettazione per correggere eventuali errori e/o 

soppeƌiƌe a ĐaƌeŶze, aŶĐhe tƌaŵite vaƌiaŶti iŶ Đoƌso d’opeƌa.
a) MoŶitoƌaggio ĐostaŶte da paƌte del RUP peƌ ogŶi appalto  delle vaƌiaŶti iŶ Đoƌso d’opeƌa 
che comportano:

Appalto integrato

Ϯ. Pƌoposta pƌogettuale elaďoƌata dall’opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo iŶ uŶ’ottiĐa 
di massimizzazione del proprio profitto 

ϭ) iŶĐƌeŵeŶto ĐoŶtƌattuale iŶtoƌŶo o supeƌioƌe al ϱϬ% dell’iŵpoƌto iŶiziale;

 E’ pƌevista la possiďilità peƌ le stazioŶi appaltaŶti di pƌoĐedeƌe 
all’affidaŵeŶto di pƌogettazioŶe ed eseĐuzioŶe dei lavoƌi sulla ďase del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato, ad eccezione delle 

opere di manutenzione ordinaria.

3. Incremento del rischio connesso a carenze progettuali che 

comportino modifiche e/o varianti e proroghe, con conseguenti 

maggiori costi di realizzazione delle opere e il dilatarsi dei tempi della 

loro attuazione.

2) sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 25% di quelli 

inizialmente previsti;

ϯ) ŵodifiĐhe e/o vaƌiazioŶi di Ŷatuƌa sostaŶziale aŶĐhe se ĐoŶteŶute Ŷell’iŵpoƌto 
contrattuale.

Art. 119, d.lgs. n. 36/2023  

1. Aumento dei condizionamenti sulla realizzazione complessiva 

dell’appalto Đoƌƌelati al veŶiƌ ŵeŶo dei liŵiti al suďappalto. a) conoscenza sugli adempimenti e la disciplina in materia di subappalto. Frequenza corsi sul tema

Disciplina del subappalto

2. Incremento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara per manipolarne gli esiti, utilizzando il 

ŵeĐĐaŶisŵo del suďappalto, sia di ͞pƌiŵo livello͟ Đhe di ͞seĐoŶdo 
livello͟ 
ϯ. RilasĐio dell’autoƌizzazioŶe al suďappalto iŶ asseŶza dei ĐoŶtƌolli 
previsti dalla norma.

b) comunicazione degli appalti rispetto ai quali è stato autorizzato, in un dato arco 

teŵpoƌale, il ƌiĐoƌso all’istituto del suďappalto.

verifiche a campione della conformità alla 

norma delle autorizzazioni al subappalto 

concesse dal RUP

È Ŷullo l'aĐĐoƌdo ĐoŶ Đui sia affidata a teƌzi l’iŶtegƌale eseĐuzioŶe delle 
prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità 

di manodopera

ϰ. CoŵuŶiĐazioŶe oďďligatoƌia dell’O.E. ƌelativa ai suď ĐoŶtƌatti Đhe ŶoŶ 
soŶo suďappalti ai seŶsi dell’aƌt. ϭϬϱ, Đo. Ϯ, del CodiĐe, effettuata ĐoŶ 
dolo al fine di eludere i controlli più stringenti previsti per il subappalto

veƌifiĐa dell’adeguato ƌispetto degli 
adempimenti di legge da parte del DL/DEC 

e RUP con riferimento allo svolgimento 

della vigilanza in sede esecutiva con 

specifico riguardo ai subappalti autorizzati 

e ai sub contratti comunicati.

5. Omissione di controlli in sede esecutiva  sullo svolgimento delle 

prestazioni dedotte in contratto da parte del solo personale autorizzato 

con la possibile conseguente prestazione svolta da personale/operatori 

economici non autorizzati.

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V.2 Disciplina del Collegio consultivo tecnico 

(CCT) 

Verifica di un campione rappresentativo 

del 10% di quegli affidamenti aventi valore 

appena inferiore alle soglie minime, 

idoneo a intercettare possibili elusioni 

delle norme per la qualificazione della 

stazione appaltante a vantaggio 

dell’affidaŵeŶto iŶ autoŶoŵia del 
contratto finalizzato a favorire a 

determinati operatori economici.

Comunicazione del RUP all'organo 

pƌeposta dell’appƌovazioŶe del pƌogetto 
ƌedatto dall’iŵpƌesa Đhe pƌeseŶta uŶ 
incremento di costo e di tempi rispetto a 

quanto previsto nel progetto posto a base 

di gara per eventuali verifiche a campione 

sulle relative modifiche e motivazioni

1. Nomina di soggetti che non garantiscono la necessaria indipendenza 

rispetto alle parti interessate

a) Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi 

dell’aƌt. Ϯ8 d.lgs. Ŷ. ϯϲ/ϮϬϮϯ

Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi 

dell’aƌt. ϭϲ del d.lgs. Ŷ. ϯϲ/ϮϬϭϲ iŶ ŵateƌia 
di conflitti di interessi da parte dei 

componenti del CCT



Peƌ seƌvizi e foƌŶituƌe di iŵpoƌto paƌi o supeƌioƌe a ϭ ŵilioŶe € e peƌ lavoƌi 
diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore 

alle soglie comunitarie è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la 

costituzione di un CCT, per la rapida risoluzione delle eventuali controversie 

in corso di esecuzione, prima dell'avvio dell'esecuzione o entro 10 giorni da 

tale data

Rif. Normativo Possibile evento riscioso Misura di prevenzione Attuazione

Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021

a) Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente delle 

motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata senza bando

Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le stazioni 

appaltanti possono altresì ricorrere alla procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all'articolo 125 del medesimo 

decreto legislativo, per i settori speciali, qualora sussistano i relativi 

presupposti.

Ϯ. Utilizzo iŵpƌopƌio della pƌoĐeduƌa Ŷegoziata  asĐƌiviďile all’iŶĐapaĐità 
di effettuare una corretta programmazione e progettazione degli 

interventi.

b) tracciare le procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando affidate da una 

medesima amministrazione in un determinato arco temporale (per verificare da parte delle 

strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari sono sempre i 

medesimi)

Verifica di un campione rappresentativo 

del ϭϬ%  dell’effettivo ƌiĐoƌƌeƌe delle 
condizioni speciali previste dalla norma.

3. Utilizzo improprio della procedura negoziata per favorire un 

determinato operatore economico.

4. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara e della 

fase realizzativa per creare la condizione per affidamenti caratterizzati 

da urgenza.

Verifica a campione dei casi di anomalia 

1. Accordi collusivi per favorire il riconoscimento di risarcimenti al 

soggetto non aggiudicatario.

a) dopo il ĐoŶteŶzioso, ƌiĐogŶizioŶe da paƌte della stazioŶe appaltaŶte– Ŷell’aƌĐo di due aŶŶi 
– sia degli OE Đhe haŶŶo avuto la ͞ĐoŶseƌvazioŶe del ĐoŶtƌatto͟ sia di Ƌuelli peƌ i Ƌuali è 
stato ĐoŶĐesso il ƌisaƌĐiŵeŶto ai seŶsi dell’aƌt. ϭϮϱ d.lgs. Ŷ. ϭϬϰ/ϮϬϭϬ

2. Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del DEC 

sullo svolgimento delle prestazioni dedotte in contratto
ď) puďďliĐazioŶe degli iŶdeŶŶizzi ĐoŶĐessi ai seŶsi dell’aƌt. ϭϮϱ d.lgs. Ŷ. ϭϬϰ/ϮϬϭϬ.

Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021
3. Nomina come titolare del potere sostitutivo di soggetti che versano in 

una situazione di conflitto di interessi.

Đ) veƌifiĐa dell’adeguato ƌispetto degli adeŵpiŵeŶti di legge da paƌte del DL/DEC e RUP ĐoŶ 
riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con specifico riguardo ai 

subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati

 Per gli affidamenti PNRR, PNC e UE è stata estesa la norma che consente, in 

Đaso di iŵpugŶativa, l’appliĐazioŶe delle disposizioŶi pƌoĐessuali ƌelative 
alle infrastrutture strategiche (art. 125 d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte 

salve le ipotesi di cui agli artt. 121 e 123 del citato decreto - limitano la 

caducazione del contratto, favorendo il risarcimento per equivalente.

4. Attivazione del potere sostitutivo in assenza dei presupposti al fine di 

favorire particolari operatori economici.

d)DiĐhiaƌazioŶe – da paƌte del soggetto titolaƌe del poteƌe sostitutivo peƌ la pƌoĐeduƌa 
rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento - delle eventuali situazioni di conflitto di 

iŶteƌessi ai seŶsi dell’aƌt. ϭϲ, d.lgs. Ŷ. ϯϲ/ϮϬϮϯ.

e) LiŶk alla puďďliĐazioŶe, ai seŶsi dell’aƌt. ϯϱ, lett. ŵ), del d.lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯ, sul sito 
istituzionale della stazione appaltante, del nominativo e dei riferimenti del titolare del 

potere sostitutivo, tenuto ad attivarsi qualora decorrano inutilmente i termini per la stipula, 

la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico, nonché altri termini anche 

endo-procedimentali.

Tracciare gli affidamenti operati dalla 

stazione appaltante al fine di verificare la 

rispondenza delle tempistiche di 

avanzamento in ragione di quanto previsto 

dalle norme e dal contratto (per  attivare il 

potere sostitutivo nei casi di accertato 

ritardo e decorrenza dei termini)

f) Dichiarazione, da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la procedura 

rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento, delle eventuali situazioni di conflitto di 

iŶteƌessi ai seŶsi dell’aƌt. ϭϲ del d.lgs. Ŷ. ϯϲ/ϮϬϮϯ.

Verifica e valutazione delle dichiarazioni 

rese dal titolare del potere sostitutivo a 

cura del competente soggetto individuato 

dall’aŵŵiŶistƌazioŶe

D.L. 77/2021 conv. in L. 108/2021 - contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse  PNRR 

1. Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 63 

e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in assenza delle condizioni ivi previste

1. Nomina di soggetti che non garantiscono la necessaria indipendenza 

rispetto alle parti interessate

a) Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi 

dell’aƌt. Ϯ8 d.lgs. Ŷ. ϯϲ/ϮϬϮϯ

Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi 

dell’aƌt. ϭϲ del d.lgs. Ŷ. ϯϲ/ϮϬϭϲ iŶ ŵateƌia 
di conflitti di interessi da parte dei 

componenti del CCT



Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021

1. Corresponsione di un premio di accelerazione in assenza del 

verificarsi delle circostanze previste dalle norme. a) Comunicazione tempestiva da parte dei soggetti deputati alla gestione del contratto (RUP, 

DL e DEC) del ricorrere delle circostanze connesse al riconoscimento del premio di 

accelerazione Verifiche

Premio di accelerazione Ϯ. AĐĐeleƌazioŶe, da paƌte dell’appaltatoƌe, ĐoŵpoƌtaŶte uŶa 
eseĐuzioŶe dei lavoƌi ͞ŶoŶ a ƌegola d’aƌte͟, peƌ ĐoŶseguiƌe il pƌeŵio di 
accelerazione, con pregiudizio del corretto adempimento del contratto.

b) tracciare gli affidamenti operati dalla stazione appaltante al fine di verificare la 

rispondenza delle tempistiche di avanzamento in ragione di quanto previsto dalle norme e 

dal contratto

Accertamenti nel caso di segnalato ricorso 

al premio di accelerazione

È previsto che la stazione appaltante preveda nel bando o nell'avviso di 

indizione della gara dei premi di accelerazione per ogni giorno di anticipo 

della ĐoŶsegŶa dell’opeƌa fiŶita, da ĐoŶfeƌiƌe ŵediaŶte lo stesso 
procedimento utilizzato per le applicazioni delle penali.

ϯ. AĐĐoƌdi fƌaudoleŶti del RUP o del DL ĐoŶ l’appaltatoƌe peƌ attestaƌe 
Đoŵe ĐoŶĐluse pƌestazioŶi aŶĐoƌa da ultiŵaƌe peƌ evitaƌe l’appliĐazioŶe 
delle penali e/o riconoscere il premio di accelerazione.

Đ) ĐoŶosĐeŶza ĐoŵpoƌtaŵeŶtali sugli adeŵpiŵeŶti e la disĐipliŶa iŶ oƌdiŶe all’eseĐuzioŶe 
della prestazione al fine del corretto riconoscimento del premio di accelerazione. Frequenza corsi

È pƌevista aŶĐhe uŶa deƌoga all’aƌt. ϭϭϯ-ďis del CodiĐe dei CoŶtƌatti puďďliĐi 
al fine di prevedere delle penali più aggressive in caso di ritardato 

adempimento.

Art. 53, d.l. n. 77/2021

1. Improprio ricorso alla procedura negoziata piuttosto che ad altra 

procedura di affidamento per favorire determinati operatori economici 

per gli appalti sopra soglia

a) Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre  delle motivazioni che hanno 

indotto la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata, anche per importi superiori alle soglie UE

2, Ricorso eccessivo e inappropriato alla procedura negoziata anche per 

esigenze che potrebbero essere assolte anche con i tempi delle gare 

aperte

b) analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione  che del Portale dei dati aperti di ANAC ( Per verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi)

Aggiornamento tempestivo degli elenchi di 

O.E. costituiti presso la SA. interessati a 

partecipare alle procedure indette 

3. Mancata rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle procedure 

e formulazione dei relativi inviti ad un numero inferiore di soggetti 

rispetto a quello previsto dalla norma

c) analisi delle procedure negoziate che fanno rilevare un numero di inviti ad operatori 

economici inferiore a 5

d) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e/o aggiudicatari

PuďďliĐazioŶe, all’esito delle pƌoĐeduƌe, 
dei nominativi degli operatori economici 

consultati

e) verifica circa la corretta attuazione del principio di rotazione

Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla 

realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e 

acquisto di beni e servizi informatici. In applicazione della norma in 

commento le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura negoziata 

anche per importi superiori alle soglie UE, per affidamenti aventi ad oggetto 

l’aĐƋuisto di ďeŶi e seƌvizi iŶfoƌŵatiĐi, iŶ paƌtiĐolaƌe ďasati sulla teĐŶologia 
cloud, nonché servizi di connettività, la cui determina a contrarre o altro 

atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 

dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza tecnologica delle 

soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di 

affidamento.


